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Anno Accademico 2023-2024 

Facoltà/Istituto Filosofia 

Ciclo/Livello Baccalaureato  

Anno del ciclo 2º anno Docente 

Semestre 2 P. Alejandro Páez, L.C. 

Orario lezioni Lun, 9:30-12:15 Indirizzo di posta elettronica 

Crediti ECTS 6 alejandro.paez@upra.org 

Ore totali per lo studente  150 Orario di ricevimento 

Lingua di insegnamento Italiano dietro appuntamento 

 
DESCRIZIONE GENERALE 

I corsi di Metafisica I (FILP1013), Metafisica II (FILP1014) e Teologia Filosofica (FILP1023) compongono insieme 

il programma di metafisica sistematica offerto nel baccalaureato di filosofia.   

Questo corso presuppone quanto si è studiato in Metafisica I (FILP1013). 

Porta a compimento la ricerca sulle cause intrinseche dell’ente reale finito, arrivando alla composizione reale 

esse/essenza.  Poi studia le cause estrinseche dell’ente per arrivare alla fondazione ultima trascendentale della realtà e 

spiegare, ritornando al creato, la causalità finita predicamentale.  

Finalmente svillupa il trattato circa le proprietà dell’ente in quanto ente, cioè dei trascendentali (res, unum, aliquid, 

verum, bonum, pulchrum), ricavandone le nozioni, la conseguenza e la convertibilità con l'ente in atto e altri principi 

primi della realtà che si desumono da questi.   

LEARNING OUTCOMES (LO)  

Lo studente: 

• Spiega ragionatamente la struttura logica della scienza metafisica, il rapporto tra le parti e l’unità organica 

dell’oggetto di studio.  

• Discorre con coerenza e scioltezza sui contenuti fondamentali della metafisica. 

• Riconosce le strutture metafisiche sottostanti a problemi, pensieri, situazioni reali e alle altre discipline 

filosofiche. 

• Adopera le strutture metafisiche nell'elaborazione del suo pensiero e nella risoluzione di problemi teorici 

e pratici. 

• Adopera con precisione il vocabolario tecnico proprio della metafisica nell’elaborazione e 

nell’esposizione del suo pensiero. 

• Distingue tra alcuni sistemi metafisici storici (Presocratici, Platone, Aristotele, San Tommaso) e ne valuta 

i guadagni teoretici. 

• Analizza e commenta criticamente testi filosofici.  Questo implica che: 

o riconosce teorie e concezioni, problemi e soluzioni 

o individua il problema filosofico oggetto del testo, anche in correlazione con altri testi, contesti e 

problematiche 

o ricostruisce la coerenza lineare e complessiva del testo 

o individua analogie e differenze fra due testi di argomento affine, ecc. 

DISTRIBUZIONE DELL’IMPEGNO PREVISTO PER LO STUDENTE 

 ATTIVITA’ IN AULA STUDIO/LAVORO AUTONOMO 
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Lezioni frontali, 39 unità (45 min), 30 ore. 

Discussione in aula 
 

120 ore 

• Letture: 60 ore (50%) 

• Riassunti e commenti dei testi obbligatori: 30 

ore (25%) 

• Elaborazione di glossario personale: 15 ore 

(12.5%) 

• Elaborazione di principiario personale: 15 ore 

(12.5%) 

MODALITÀ DI VERIFICA  
 

1. Esame scritto finale (60% del voto finale). Si chiederà la risposta breve a diverse domande, il commento 

breve a un testo classico e lo sviluppo di un tema. 

2. Alcune attività svolte a lezione nel corso del semestre saranno valutate per un valore totale del 40% del voto 

finale.   
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CONTENUTI/PROGRAMMA 

Continuando finisce il corso di Metafisica I, questo corso spiega l’ultimo passo della resolutio secundum rationem 

mettendo in evidenza i principi intrinseci più fondamentali dell’ente reale finito, cioè la composizione reale 

essenza/esse.  Ricapitola la prima ricerca metafisica, quella sulle cause intrinseche dell’ente (formale e materiale), 

adoperando le categorie di atto e potenza per mostrare come questa risoluzione spieghi i fenomeni osservabili negli 

enti come l’unità e la molteplicità, l’identico e il mutevole, il cambiamento accidentale e sostanziale, la molteplicità in 

genere o intraspecifica, la finitudine e la contingenza. 

In un secondo momento, si studiano le cause estrinseche dell’ente (finale, efficiente ed esemplare) per arrivare tramite 

la resolutio secundum rem alla fondazione ultima della realtà come essa è e come è sperimentata.  Di particolare 

rilievo sono la nozione di partecipazione, causalità e agire.  

Finalmente si svillupa la ricerca circa le proprietà dell’ente in quanto ente, cioè dei trascendentali (res, unum, aliquid, 

verum, bonum, pulchrum), ricavandone le nozioni, la conseguenza e la convertibilità con l'ente in atto e altri principi 

primi della realtà che si desumono da questi.   

 

Concetti chiave 

Ente, risoluzione, resolutio secundum rationem, resolutio secundum rem, analogia. 

Principio, causa, atto e potenza, sostanza, tode ti, sussistenza, soggetto, hypostasis, accidente, forma, materia, natura, 

essenza, essere (atto di essere), partecipazione, causa efficiente, causa esemplare, causa finale, causa formale, causa 

materiale, operazione, ordo. 

Proprietà, trascendentali (ens, res, aliquid, unum, verum, bonum, pulchrum), consecutio, additio, conversio. 

 

 
CALENDARIO  

 No. DATA ATTIVITÀ 

1 12 feb Introduzione e ricapitolazione primo semestre.  Le cause intrinseche dell’ente:  Essentia et 

esse I.  Legato metafisico di Aristotele e il passaggio al limite. 

2 19 feb Le cause intrinseche dell’ente:  Essentia et esse II.  Rapporto tommasiano essentia/esse.  

Partecipazione I:  trascendentale e predicamentale. 

3 26 feb Causalità in genere:  nozione e divisione delle cause.  Causa efficiente.  Causa finale.  

4 4 mar Le cause estrinseche dell’ente:  Partecipazione II:  partecipazione e causalità, l’agire, l’ordo. 

5 11 mar  Causalità divina e causalità seconda naturale.  La causalità libera: trascendentalmente fondata, 

predicamentalmente auto-fondantesi 

6 18 mar  Cenni sulle metafisiche diferenziate.  Cenni sulla persona.  Ricapitolazione delle cause. 

7 8 apr  Le proprietà in genere:  percorso etimologico della scienza dei trascendentali. 

8 15 apr I trascendentali in genere: modus generalis entis, derivazione.  Ens et res. 

9 22 apr  Unum et aliquid 

10 29 apr Verum 

11 6 mag Bonum 

12 13 mag Pulchrum.  Ricapitolazione generale. 

13 20 mag  

 

BIBLIOGRAFIA 

OBBLIGATORIA 

 

 
ARISTOTELE, Metafisica IV, 1-2 

TOMMASO D’AQUINO, De veritate q. 1 a. 1; q. 21 a. 1; ST I, q. 11 aa. 1-2; q. 16; qq. 5 et 6; ST I, q. 44 a. 2; Ente ed 

essenza, Rusconi, Milano 1995. 

J.A. AERTSEN, Medieval Philosophy & the Transcendentals. The Case of Thomas Aquinas, E. J. Brill, Leiden 1996 
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Manuali 

• A. ALESSI, Sui sentieri dell’essere. Introduzione alla metafisica, LAS, Roma 1998 

• E. BERTI, Introduzione alla metafisica, UTET, Torino 1993 

• L. CLAVELL – M. PÉREZ DE LABORDA, Metafisica, EDUSC, Roma 2006 

• J. DE FINANCE, Conoscenza dell’essere. Trattato di ontologia, PUG, Roma 1987 

 

Letture prioritarie 

• ARISTOTELE, Metafisica, Bompiani, Milano 2000 

• A. CONTAT, «Esse, essentia, ordo. Verso una metafisica della partecipazione operativa» Espíritu. 

Cuadernos del Instituto Filosófico de Balmesiana LXI 143 (2012), 9-71 

• —,«L’étant, l’esse et la participation selon Cornelio Fabro», Revue Thomiste 111 (Juillet - Septembre 

2011), 357-402  

• C. FABRO, «The intensive hermeneutics of thomistic philosophy. The Notion of Participation», 

Review of Metaphysics 27 (1974) 449-491 

 

Letture complementarie 

• L.J. ELDERS, La metafisica dell’essere di san Tommaso d’Aquino in una prospettiva storica, I. 
L’essere comune, Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 1995, cc. II-IX 

• A. CONTAT, C. PANDOLFI,  R. PASCUAL (a cura di), I trascendentali e il trascendentale percorsi 
teoretici e storici, IF Press, Roma 2016 

• E. GILSON, L’essere e l’essenza, Massimo, Milano 1988 

• P.B. GRENET, Ontología, Herder, Barcelona 19856, 206-217; 

• J.A. IZQUIERDO LABEAGA, «Nove definizioni di verità. L’aletheia nel confronto tra Heidegger e 

Tommaso», Il Cannocchiale 3 (1993) 3-52 

• M. KRAPIEC, Metaphysics. An Outline of the History of Being, Lang, New York 1991  

• A. MILLÁN-PUELLES, Léxico filosófico, Rialp, Madrid 1984. Voci: «Accidente», «Ente (y 

propiedades del ente), «Hilemorfismo», «Sustancia», «Causa», «Causa eficiente», «Causa eficiente 

incausada», «Causa final», «Relación», «Persona» 

• G. REALE, Guida alla lettura della «Metafisica» di Aristotele, Laterza, Bari 1997 

• C. ROSSITTO, «Metafisica», in E. BERTI (a cura di), Guida ad Aristotele, Editori Laterza, Bari 1997, 

199-239 

• G.VENTIMIGLIA, «Il trattato tomista sulle proprietà trascendentali dell’essere», Rivista di filosofia 

neoscolastica 87 (1995) 51-82; «Quali sarebbero le novità della dottrina dei trascendentali? 

Osservazioni sullo studio di Jan A. Aertsen», Rivista di filosofia neo-scolastica 89 (1997) 407-427 

• J. VILLAGRASA, «La resolutio come metodo della Metafisica secondo Cornelio Fabro», Alpha Omega 
4 (2001) 35-66 

• —, «L’originale metafisica creazionista di Tommaso d’Aquino», Alpha Omega 10 (2007) 209-223 

• —, «La metafísica de Hans Urs von Balthasar», Alpha Omega 10 (2007) 319-354 

• —, «La Gestalt metafisica di Tommaso d’Aquino secondo Cornelio Fabro», Alpha Omega 14 (2011) 

407-418 

• —, «Il trascendentale pulchrum in Tommaso d’Aquino, secondo Hans Urs von Balthasar», Alpha 

Omega 15 (2012) 197-143 

• H.U. VON BALTHASAR, Gloria IV. Nello spazio della metafisica: l’antichità, Jaca Book, Milano 

1986, 355-371 [4. Tommaso d’Aquino] 

• J.F. WIPPEL, The Metaphysical Thought of Thomas Aquinas. From Finite Being to Uncreated Being, 

Catholic University of America, Washington 2000 

 


